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Il Progetto
Nell'ambito del programma di ricerca: Traduzione dei Digesta di 
Giustiniano:  “Lessico  giuridico  storia  e  dommatica”,  settore 
disciplinare  IUS/18,  in  corso  presso  il  Dipartimento  di  Storia  e 
Teoria del Diritto dell'Università di Roma Tor Vergata sono stati 
sperimentati  alcuni  software  sviluppati  dal  Dr.  Eugenio  Picchi, 
dell'Istituto di Linguistica Computazionale del CNR di Pisa, per il 
sincronizzamento dei testi paralleli bilingui, in latino e italiano. 
Premessa
La  collaborazione  dell'ILC  al  Progetto  Nazionale  “Il  Latino  del 
Diritto e la sua traduzione”, iniziata nel 1994, aveva come obiettivo 
quello di fornire il supporto informatico e la consulenza linguistico-
computazionale  all'unità  di  coordinamento  del  Progetto.  Tale 
supporto si è realizzato in un sistema di gestione di archivi testuali, 
che  permette  la  consultazione  delle  versioni  “sincronizzate”  da 
utilizzare per la normalizzazione dell'opera e per l'uniformità dei 
criteri di traduzione. 
Nel corso degli anni sono stati messi a punto vari strumenti, che si 
sono  evoluti  con  la  tecnologia;  i  primi  indici1 erano  in  versione 
cartacea, dal Quaderno 3 è tratta la seguente citazione:
“Essi consentono altresì, nella traduzione di altri libri, a parità di 
condizioni d'uso, o di adottare le proposte di traduzione elaborate 
per  il  libro  I  che  risultino  valide,  o  di  elaborare  proposte  di 
1 Il Latino del Diritto e la sua traduzione, Quaderno 1, Libro I, Testo e traduzione, STAR, Pisa, 1997; 
Quaderno 2, Libro I, Index locorum, STAR, Pisa, 1997;  Quaderno 3, Libro I, Concordanze, STAR, Pisa, 
1998.
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miglioramenti,  così  come la  loro  integrazione  con  altre  proposte 
relative  a  condizioni  d'uso  diverse.  Essi  servono  a  facilitare 
progressivamente  una  certa  uniformità  delle  traduzioni 
collegialmente messa  a punto già ad opera dei traduttori stessi.”
Successivamente  è  stato  messo  a  punto  un  analizzatore  semi-
automatico, che ha permesso la sincronizzazione dei primi 19 libri e 
la  loro  consultazione  simultanea  e  parallela,  come indicato  nella 
seguente citazione, tratta sempre dal Quaderno 3:
“L'attuale redazione delle Concordanze su supporto cartaceo verrà 
affiancata da una su supporto magnetico non appena terminata la 
procedura di abbinamento automatico di cui è autore il dr. E. Picchi 
e che si trova in fase di definitiva messa a punto. La redazione su 
supporto magnetico fornirà per ogni traduzione di  ogni termine, 
non solo la prima, ma la totalità delle ricorrenze con relativi contesti 
e  indicazione  del  frammento;  inoltre  offrirà  la  possibilità  di 
accedere al ventaglio delle funzioni offerte dal sistema DBT”.
I. La struttura dei testi
Il  Digesto (Lat.  Digesta o Pandectae) è una raccolta in 50 libri di 
frammenti  di  opere  di  giuristi  romani realizzata  su  incarico 
dell'imperatore Giustiniano. Ogni libro è diviso in titoli e ogni titolo 
ha una  rubrica che indica l'argomento trattato. All'interno dei titoli 
sono presenti i frammenti delle opere della giurisprudenza romana. 
Per ogni frammento è riportato il  nome del giurista,  l'opera e il 
numero del libro dal quale è tratto.
LIBER SEPTIMUS
D.07.I DE USU FRUCTU ET QUEMADMODUM QUIS UTATUR FRUATUR 
D.07.I.1
PAULUS libro tertio ad Vitellium. 
Usus fructus est ius alienis rebus utendi fruendi salva rerum substantia. 
Il testo latino dei Digesta di riferimento è quello dell'edizione 11, 
Berlino, 1908, curata da Th. Mommsen-P. Kruger.
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II.  La procedura di allineamento
L'allineamento  dei  testi  nelle  due  lingue  viene  realizzato 
percorrendo quattro fasi fondamentali:
1. generazione  di  un  archivio  DBT  per  ogni  documento  da 
trattare;
2. estrazione  da ogni archivio DBT di un nuovo file  listain,  da 
fornire in  input  al  programma  di  sincronizzamento, 
corrispondente a ciascun libro;
3. parallelizzazione di ogni coppia di listain corrispondenti nelle 
due  lingue,   questa  procedura  produrrà  due  file  in  output 
denominati listaout;
4. fusione di tutti i file  listaout ottenuti in un unico archivio DBT.
Al termine di questa serie di elaborazioni sarà possibile consultare i 
testi paralleli tramite l'apposito software Simulando.exe.
1. Generazione degli archivi DBT
La codifica di ogni libro prevede la segnalazione con un apposito 
marcatore,  riferimento logico, dell'inizio di ogni unità testuale: ogni 
libro  è  diviso  in  titoli (capitoli  che  trattano  un  determinato 
argomento) a loro volta composti da frammenti e paragrafi. L'inizio 
di  ogni  unità  testuale  è  individuato  da  un  codice  DBT specifico 
seguito dall' etichetta che indica la posizione dell'unità secondo la 
struttura gerarchica dell'opera, i livelli sono separati da un punto 
(es. Dig.13.1.14.2 = Digesto Libro_tredicesimo.Titolo_1.frammento_14.paragrafo_2). 
Le  unità  logiche  corrispondenti  nei  due  testi,  italiano  e  latino, 
devono  essere marcate con una identica etichetta. 
Altri  interventi  possono  essere  effettuati  durante  la  fase  di 
marcatura dei documenti: ad esempio il trattamento delle parti in 
corsivo  e  l'esclusione  dall'indicizzazione  di  frasi  o  termini  in 
alfabeto  non  latino.  Le  codifiche  sono  automatizzate  per  quanto 
possibile.
Si  procede quindi  all'indicizzazione dei  documenti  utilizzando le 
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applicazioni specifiche del DBT 2000 - Data Base Testuale. 
In particolare sarà creato un file titolo per ogni testo, con una sigla 
di 3 caratteri  di cui il  primo indica la lingua (I e L),  gli altri  2 il 
numero del libro (da 01 a 19).
Ogni testo viene quindi indicizzato ottenendone il singolo archivio 
DBT. 
2. Estrazione dei file  listaIN
La procedura DBT-Synchro estrae da ogni archivio generato un file 
ListaIN contenente  tutti  i  record  che  lo  compongono,  numerati 
sequenzialmente e per ognuno di essi viene specificato se si tratta di 
parola,  punteggiatura (1),  interruzione di  riga (RR) o riferimento 
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3. Sincronizzamento
Il  modulo di  sincronizzamento dei  testi  paralleli  italiano-latino è 
utilizzabile tramite una comoda interfaccia a finestre. 
Esaminiamo  in  dettaglio  la  procedura  Syncrhonizzamento.exe. La 
finestra che compare all'avvio del programma è divisa in tre sezioni 
verticali.  Nelle  due  sezioni  a  destra  sono  presenti  le  caselle  di 
selezione che elencano le liste già predisposte per l'allineamento (da 
ora  in  poi  ci  riferiremo ad esse  come  Listain)  memorizzate  nella 
directory evidenziata a sinistra. L'utente selezionerà le due liste su 
cui intende operare il sincronizzamento.
Cliccando  in  corrispondenza  del  pulsante  Esegui si  attiva  la 
procedura di sincronizzamento. 
Fig. 2: modulo di sincronizzamento dei testi italiani e latini
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I due  testi  sono  visualizzati  in  colonne  distinte,  ogni  record  di 
ciascun  file  (il  cui  numero  è  indicato  nella  colonna  in  grigio)  è 
composto  di  tre  campi:  il  numero  record  della  parola 
corrispondente  nell'altra  lingua,  il  tipo  del  record  (parola, 
punteggiatura,  riferimento,  etc.),  il  contenuto.  L'agganciamento 
viene realizzato  inserendo nel secondo campo il numero di record 
dell'elemento  corrispondente  nell'altra  lista.  La  visualizzazione  è 
facilitata grazie alla contiguità delle caselle numero di record della 
lista e del record corrispondente nell'altra lista. 
Sotto alla barra del titolo sono posizionati quattro pulsanti:
• sincronizzamento effettua  il  sincronizzamento  automatico 
Fig.3: Sincronizzamento
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dell'unità testuale corrente (v. fig. 3);
• prossimo  riattiva la procedura automatica di allineamento per 
le successive parti di testo (v. fig. 4);
• sganciamento/agganciamento,  sono  i  comandi necessari   per 
l'intervento dell'utente (v. fig. 4, 5, 6)
• sganciamento permette di annullare la corrispondenza tra 
due record, azzerando il contenuto delle due celle-link
• agganciamento si attiva successivamente alla selezione di 
due record, uno per lista, e inserisce automaticamente il 
numero del record corrispondente dell'altra lista a quello 
selezionato. 
Fig. 4: Esempio di frammento sincronizzato
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Nella colonna a destra sono riportate le forme in italiano, indicando 
per quelle linkate automaticamente, la corrispondente parola latina 
es. giurisdizione e iurisdictione (v. Fig. 4).
4. Fusione degli archivi
La  prima  operazione  da  effettuare  è  la  fusione  dei  singoli 
documenti-testo  originali  in  un  unico  archivio  DBT,  sia  per  la 
versione italiana che quella latina. Si  creano due file,  Titolo.ITA e  
Titolo.LAT, uno per ciascuna lingua, inserendovi i nomi dei file testo 
relativi  a  ciascun  libro.  Quindi  si  procede  all'indicizzazione  per 
mezzo  del  modulo  Dbt_st.exe  e  si  ottiene  un  archivio  DBT  per 
l'italiano,  con  sigla  ITA e  uno  per  il  latino,  con   sigla  LAT. 
L'applicazione  del  modulo  sinctext.exe  agli  archivi  DBT  creati 
genera due nuove liste input chiamate  ListaIN.ITA e  ListaIN.LAT, 
queste  vengono  copiate  nella  directory  ListaOUT,  presente  nella 
stessa  directory  del  programma  di  fusione,  rinominandole 
rispettivamente ListaOUT.ITA e ListaOUT.LAT.
A  questo  punto  effettuiamo  alcune  elaborazioni  utilizzando  il 
modulo  SyncroFusione.  Dopo aver scelto nella finestra che si apre 
all'avvio  del  programma  la  voce  latino  dalla  barra  dei   menu, 
Fig. 6: Selezione del II record e  
agganciamento
Fig. 5: Selezione del I record 
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compare una nuova schermata, quindi selezioniamo nelle relative 
caselle il drive su cui risiede il software di sincronizzamento  e  le 
cartelle ListaOut , a questo punto si esegue quattro volte la funzione 
Riferimenti. 
Ad ogni esecuzione si scelgono diversi insiemi di file da cui estrarre 
le informazioni; il file di output,  Riferimenti viene di volta in volta 
rinominato, definendone l'estensione, l'associazione input/output è 
la seguente:
insieme delle listeout italiane risultato del sincronizzamento >  Riferimenti_I_A
insieme delle listeout latine risultato del sincronizzamento >  Riferimenti_L_A
ListaOUT.ITA >   Riferimenti_ITA
ListaOUT.LAT > Riferimenti_LAT
Su ogni  riga  del  risultato  sono elencati  i  riferimenti,  in  versione 
originale e normalizzata, preceduti dal numero di record.
Fig. 7: Primo passo della creazione della lista dei riferimenti 











Spuntando,  sempre  nella  sezione  latino,  la  casella  Riferimenti  e 
posizionandoci  nella  directory  listaOut,  si  selezionano  i  file 
Riferimenti_LAT e Riferimenti_L_A per  generare la  prima parte 
della  griglia,  che  contiene  tutte  le  informazioni  per  generare 
l'archivio fuso.
Fig. 8: Creazione della griglia dei riferimenti italiani e latini
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Ripetendo la stessa operazione dalla voce di menu  italiano per le 
liste Riferimenti_ITA e Riferimenti_I_A, la griglia viene completata 
e memorizzata su disco nel formato mostrato dalla tabella 1.
























D.01.XXI.5.0 60897 60897 0 70879 70879 0
D.01.XXI.5.1 61017 61017 0 71005 71005 0
D.01.XXII 61138 61138 0 71137 71137 0
D.01.XXII.1.0 61242 61242 0 71242 71242 0
D.01.XXII.2.0 61377 61377 0 71395 71395 0
D.01.XXII.3.0 61516 61516 0 71560 71560 0
D.01.XXII.4.0 61655 61655 0 71720 71720 0
D.01.XXII.5.0 61802 61802 0 71893 71893 0
D.01.XXII.6.0 61932 61932 0 72044 72044 0
D.02 62058 1 62057 72182 1 72181
D.02.I 62161 104 62057 72285 104 72181
D.02.I.1.0 62264 207 62057 72388 207 72181
D.02.I.2.0 62399 342 62057 72546 365 72181
D.02.I.3.0 62526 469 62057 72686 505 72181
D.02.I.4.0 62684 627 62057 72863 682 72181
D.02.I.5.0 62807 750 62057 73001 820 72181
D.02.I.6.0 62938 881 62057 73138 957 72181
D.02.I.7.0 63098 1041 62057 73327 1146 72181
D.02.I.7.1 63249 1192 62057 73493 1312 72181
Tabella n.1:  Estratto della griglia dei riferimenti
I  file  listaOut,  risultato  della  fase  di  sincronizzamento  di  ogni 
lingua,  sono  fusi  insieme  e  rinominati  ListaOUT.DIX  e 
ListaOUT.DLX.
L'ultima fase  della  fusione  prevede la  creazione  delle  liste  finali 
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ListaOUT.ITA  e  ListaOUT.LAT,  dove  i  numeri  di  record  delle 
singole liste, sia che costituiscano la numerazione sequenziale degli 
elementi  del  file,  sia  i  link  alla  parola  corrispondente  nell'altra 
lingua,  sono  ricalcolati  in  base  ai  valori  della  griglia 
precedentemente generata.
Nella finestra di avvio di Sincrofusione si sceglie dal menu l'opzione 
latino  e nella  directory ListaOut  si  seleziona il  file  ListaOut.DLX, 
quindi si passa alla voce Nuova latino (v. fig. 8) e tramite il pulsante 
Esegui  si  avvia  la  creazione  della  nuova  lista  latina.  Passaggi 
analoghi si effettuano per l'italiano.
Nella fase finale si prepara l'archivio fuso dei testi sincronizzati, da 
consultare come un unico archivio con l'interfaccia DBT. Il modulo 
è  il  SYNCR_ST.exe  che  indicizza  i  dati  e  produce  l'archivio 
consultabile con sigla DIG.
III. Interrogazione
Il modulo di interrogazione DBT_Synchro fa parte del sistema di 
analisi testuale Pisystem e permette di gestire testi paralleli bilingui. 
All'avvio della procedura si  apre una finestra dove sono elencati 
tutti  gli  archivi  di  testi  bilingui  paralleli  disponibili  per  la 
consultazione.
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Cliccando sul titolo desiderato si può procedere all'interrogazione 
dell'Archivio DBT.
Fig. 10: Quadro iniziale
Fig. 9: Scelta del testo
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Il menù laterale rende possibile:
✔ modificare i parametri DBT: lunghezza della riga di testo o 
la distanza in numero di parole nel caso di ricerca di famiglie
✔ sperimentare la ricerca per famiglie di parole 
✔ consultare la guida (in preparazione)
Una volta indicata la lingua di partenza, nel caso in esame la scelta 
disponibile è tra italiano e latino, stabiliremo se effettuare la ricerca 
per parole o per lemma all'interno del testo.
Nella fig. 10 la lingua attiva è il  Latino, la parola scelta è  insula, la 
ricerca  avviene  per  lemma (Morfologia); vengono  recuperate  e 
quindi  elencate  tutte  le  forme  presenti  nell'archivio  associate  al 
lemma insula, come in fig. 11.
A questo punto possiamo decidere se trasferire in quadro tutte le 
sei  parole  o  un  sottoinsieme  di  esse  (opzioni:  seleziona  tutti,  
seleziona) per generarne i contesti, oppure creare una famiglia in or 
per recuperare tutte le occorrenze delle forme elencate. 
Fig. 11: forme associate al lemma insula
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Ad esempio mettiamo in quadro tutti i termini individuati in modo 
da renderli disponibili per successive interrogazioni (fig. 12).
Le  forme  sono  organizzate  in  tabella,  per  ognuna  di  esse  viene 
specificato il numero sequenziale e la frequenza nell'intero archivio, 
ad esempio insulam compare in 38 contesti. 
Una volta spuntata la parola corrente, in questo caso insulae, si può 
selezionare la  funzione  Contesti,  che verranno visualizzati  in una 
nuova finestra, allineati a quelli corrispondenti della traduzione (v. 
fig. 13).
Fig. 12: parola corrente insulae
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Nell'esempio successivo si effettua la ricerca dei contesti scegliendo 
il  pulsante  “Famiglia  hard”  dal  menù  laterale.  Tale  funzione  ci 
permette  di  definire  combinazioni  di  parole,  stringhe  e  lemmi 
mediante operatori logici e recuperarne i contesti  pur non avendo 
preventivamente cercato alcuna parola.  Le espressioni  digitate  in 
ogni  singola  casella  sono  considerate  alternative  (OR),  quelle 
digitate in più caselle vengono combinate in AND.
Ad  esempio  si  vogliono  recuperare  i  contesti  in  cui  compaiono 
contemporaneamente:
1. le forme associate al lemma heres 
2. le forme associate al lemma fructus 
Fig. 13: contesti di insulae 
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3. le parole che iniziano con la stringa legat
L=lemma, è l'insieme di  tutte le forme associate al lemma introdotto, 
il carattere asterisco equivale ad una qualsiasi stringa di caratteri di 
lunghezza variabile: ad esempio  legat* indica parole come  legatus, 
legatarius, etc. Nella casella Distanza per famiglia è possibile indicare 
la distanza massima, in numero di parole, tra le forme ricercate in 
AND,  mentre il  valore  di  default  è  10. Queste  scelte  sono 
evidenziate nella fig. n.14.
Vengono recuperati 23 contesti, visibili in tabella n. 2 nelle pagine 
successive.  All'interno  dei  contesti  della  lingua  di  partenza 
appaiono  evidenziate  le  forme  richieste  mentre,  nel  contesto 
corrispondente, una sola delle parole agganciate è in  rosso. 
Con l'opzione “Famiglia hard” è quindi possibile eseguire ricerche 
complesse,  che  vengono  espresse  in  una  unica  finestra  in  modo 
chiaro e sintetico.
Fig. 14: definizione di una famiglia hard
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Tabella n. 2 : Contesti famiglia «hard» 
1 GAIUS libro secundo rerum 
cottidianarum vel aureorum. Omnium 
praediorum iure legati potest constitui 
usus fructus, ut heres iubeatur dare 
alicui usum fructum. dare autem 
intellegitur, si induxerit in fundum 
legatarium eumve patiatur uti frui. et 
sine - D.07.I.3.0.3
GAIO, nel libro secondo Delle cose 
quotidiane o auree. In forza del diritto in 
materia di legato, l'usufrutto può essere 
costituito su tutti i terreni, in modo che 
all'erede sia ordinato di darne l'usufrutto 
a qualcuno. Si intende, - D.07.I.3.0.2
2 alternis annis usus fructus pertinebit: 
et si Titius proprietatem alienasset, 
habebit eum usum fructum, quia et si 
sub condicione usus fructus mihi 
legatus fuerit et interim proprietatem 
ab herede accepero, pendente autem 
condicione eandem alienavero, ad 
legatum admittar. - D.07.I.34.0.14
se Tizio avesse alienato la proprietà, avrà 
<anche> lui l'usufrutto, perché, anche se 
l'usufrutto mi sia stato legato sotto 
condizione e nel frattempo io abbia 
acquistato la proprietà dall'erede, ma in 
pendenza della condizione l'abbia 
alienata, sarò ammesso al - 
D.07.I.34.0.12
3 IDEM libro primo ad Urseium Ferocem. 
Si usus fructus legatus est, sed heres 
scriptus ob hoc tardius adit, ut tardius 
ad legatum perveniretur, hoc quoque 
praestabitur, ut Sabino placuit. - 
D.07.I.35.0.2
Lo stesso <GIULIANO>, nel libro primo 
Ad Urseio Feroce. Se è legato un 
usufrutto, ma l'erede scritto <nel 
testamento> accetta <l'eredità> più 
tardi, per fare in modo che si - 
D.07.I.35.0.2
4 ut promissori dumtaxat usus fructus 
reciperetur, plenam proprietatem 
heredem eius debiturum. hoc ita se 
habere manifestius in causa legatorum 
apparere: etenim si heres, a quo 
detracto usu fructu proprietas legata 
sit, priusquam ex testamento ageretur, 
decesserit, minus dubitandum, quin 
heres eius plenam proprietatem - 
D.07.I.36.1.11
sarà debitore della piena proprietà. E che 
ciò stia così appare ancora più 
chiaramente in materia di legati: infatti, 
se l'erede, al quale sia stato imposto un 
legato di proprietà con deduzione 
dell'usufrutto, sia morto prima che si 
agisse <contro di lui - D.07.I.36.1.10
5 Usus fructus servi Titio legatus est: 
cum per heredem staret, quo minus 
praestaretur, servus mortuus est: aliud 
dici non posse ait, quam in id 
obligatum - D.07.I.36.2.1
È stato legato a Tizio l'usufrutto di un 
servo. Dipendendo dall'erede che non 
fosse ancora adempiuta la prestazione, il 
servo è morto. < - D.07.I.36.2.1
6 POMPONIUS libro septimo ad Plautium. 
Si mihi et tibi a Sempronio et Mucio 
heredibus usus fructus legatus sit, ego 
in partem Sempronii quadrantem, in 
partem Mucii alterum quadrantem 
habebo, tu item in utriusque parte 
eorum quadrantes habes. - 
D.07.I.49.0.3
POMPONIO, nel libro settimo A Plauzio. 
Se a me e a te sia stato legato l'usufrutto 
a carico degli eredi Sempronio e Mucio, io 
avrò la quarta parte sulla quota di 
Sempronio e l'altra quarta parte su quella 
di - D.07.I.49.0.2
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7 IDEM libro tertio epistularum. Sub 
condicione usus fructus fundi a te 
herede Titio legatus est: tu fundum 
mihi vendidisti et tradidisti detracto 
usu fructu: quaero, si non extiterit 
condicio, aut extiterit et interiit - 
D.07.I.54.0.2
nel libro terzo Delle epistole. È stato 
legato, sotto condizione, l'usufrutto di un 
fondo, a carico tuo, quale erede, e a 
favore di Tizio; tu mi hai venduto il fondo 
e me lo hai trasferito consegnandomelo, 
dedotto l'usufrutto. Chiedo - D.07.I.54.0.3
8 IULIANUS libro primo ex Minicio. Cui 
usus fructus legatus est, etiam invito 
herede eum extraneo vendere potest. - 
D.07.I.67.0.2
GIULIANO, nel libro primo Da Minicio. 
Colui al quale è legato l'usufrutto può 
venderlo ad un estraneo anche contro la 
volontà dell'erede. - D.07.I.67.0.1
9 PAPINIANUS libro secundo 
definitionum. Cum singulis ab 
heredibus singulis eiusdem rei fructus 
legatur, fructuarii separari videntur non 
minus, quam si aequis portionibus 
duobus eiusdem rei fructus legatus 
fuisset: unde fit, ut inter eos - 
D.07.II.11.0.2
PAPINIANO, nel libro secondo Delle 
definizioni. Quando viene legato 
l'usufrutto della stessa cosa a più 
singolarmente da parte di singoli eredi, 
gli usufruttuari sono considerati separati, 
non meno di quanto lo sarebbero se - 
D.07.II.11.0.2
10 alternis annis usus fructus relinquatur, 
continuis annis proprietas nuda est, 
cum, si legatarium unum substituas, 
cui alternis annis legatus sit usus 
fructus, plena sit apud heredem 
proprietas eo tempore, quo ius fruendi 
legatario non est. quod si ex duobus 
illis alter decedat, per - D.07.IV.2.0.5
continuativamente nuda, mentre, 
nell'ipotesi in cui tu preveda la loro 
sostituzione con un solo legatario, al 
quale sia stato legato l'usufrutto ad anni 
alterni, per l'erede la proprietà è piena 
durante il periodo in cui il legatario non 
abbia il diritto di usufrutto. - D.07.IV.2.0.5
11 IDEM libro quinto disputationum. Si sub 
condicione mihi legatus sit usus fructus 
medioque tempore sit penes heredem, 
potest heres usum fructum alii legare: 
quae res facit, ut, si condicio extiterit 
mei legati, - D.07.IV.16.0.2
Lo stesso <ULPIANO>, nel libro quinto 
Delle dispute Se l'usufrutto mi sia stato 
legato sotto condizione e durante il 
periodo intermedio sia rimasto presso 
l'erede, quest'ultimo può legare 
l'usufrutto ad un - D.07.IV.16.0.2
12 tempore sit penes heredem, potest 
heres usum fructum alii legare: quae 
res facit, ut, si condicio extiterit mei 
legati, usus fructus ab herede relictus 
finiatur. quod si ego usum fructum 
amisero, non revertetur ad legatarium, 
cui ab herede pure legatus fuerat, quia 
- D.07.IV.16.0.5
ultimo può legare l'usufrutto ad un altro; 
questa circostanza comporta che, se si 
sia avverata la condizione del mio legato, 
l'usufrutto lasciato dall'erede venga 
meno. Ma, se io avrò perso l'usufrutto, 
questo non ritornerà al legatario, al quale 
dall'erede - D.07.IV.16.0.5
13 extiterit mei legati, usus fructus ab 
herede relictus finiatur. quod si ego 
usum fructum amisero, non revertetur 
ad legatarium, cui ab herede pure 
legatus fuerat, quia ex diversis 
testamentis ius coniunctionis non 
contingit. - D.07.IV.16.0.7
usufrutto lasciato dall'erede venga meno. 
Ma, se io avrò perso l'usufrutto, questo 
non ritornerà al legatario, al quale 
dall'erede era stato legato puramente e 
semplicemente, giacché da diversi 
testamenti non sorge il diritto che 
sorgerebbe con un'unica disposizione. - 
D.07.IV.16.0.7
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14
Sed si duobus eorundem decem milium 
usus fructus legatus fuerit, quina milia 
accipient et invicem et heredi 
satisdabunt. - D.07.V.6.1.2
Ma, se sia stato lasciato in legato 
<congiuntamente> a due persone 
l'usufrutto delle stesse diecimila monete, 
ne riceveranno cinquemila ciascuno e si 
presteranno garanzia tra loro 
reciprocamente e - D.07.V.6.1.1
15 PAPINIANUS libro septimo decimo 
quaestionum. Tribus heredibus 
institutis usum fructum quindecim 
milium Titio legavit et duos ex 
heredibus iussit pro legatario satisdare: 
placebat utile esse cautionis quoque 
legatum nec refragari senatus 
consultum, quia cautio non 
impediretur, et esse alterum legatum - 
D.07.V.8.0.3
Istituiti tre eredi, <il testatore> ha legato 
a Tizio l'usufrutto di quindicimila monete, 
e ha ordinato a due degli eredi di essere 
garanti a favore del legatario 
<reciprocamente e nei confronti del terzo 
coerede>. Pareva bene che anche il 
legato di essere garanti - D.07.V.8.0.3
16 et eiusdem fundi usus fructus 
Sempronio sub condicione: dixi interim 
cum proprietate usum fructum esse, 
licet placeat, cum detracto usu fructu 
fundus legatur, apud heredem usum 
fructum esse: quia pater familias cum 
detracto usu fructu fundum legat et alii 
usum fructum sub condicione, non hoc 
- D.07.VI.4.0.6
sotto condizione; benché paia bene che 
quando sia legato un fondo detratto 
l'usufrutto, l'usufrutto spetti all'erede, io 
ho detto che nel frattempo l'usufrutto sta 
con la proprietà, perché il padre di 
famiglia, quando lascia in legato un 
fondo detratto l'usufrutto, - D.07.VI.4.0.6
17 tamen, ne, si fructum heres accipiat, 
ipse reficere debeat, si vero talis sit 
res, cuius usus legatus est, ut heres 
fructum percipere non possit, 
legatarius reficere cogendus est: quae 
distinctio rationem habet. - 
D.07.VIII.18.0.6
debba provvedere egli stesso alla 
manutenzione; ma, se la cosa, il cui uso è 
stato legato, sia tale che l'erede non 
possa percepirne frutti, è il legatario a 
dover essere costretto alla 
manutenzione. E questa distinzione ha 
fondamento. - D.07.VIII.18.0.5
18 Idem est et in reditu praedii, sicuti si 
vindemia legata esset vel messis, 
quamvis ex usu fructu ea percipiantur, 
quae legato morte legatarii ad 
heredem redeunt. - D.07.IX.6.0.4
per esempio, siano state legate la 
vendemmia o le messi, sebbene vengano 
percepite a titolo di usufrutto quelle cose 
che, lasciate per legato, tornano a 
spettare all'erede alla morte del 
legatario. - D.07.IX.6.0.4
19
sit et, cum ad me pertinere desierit, 
alii, et hic utrisque cavendum ut supra 
placuit. quod si duobus coniunctim 
usus fructus legatus sit, et invicem sibi 
cavere debebunt et heredi in casum 
illum: "si ad socium non pertineat usus 
fructus, heredi reddi". - D.07.IX.8.0.9
caso parve bene, come nel precedente 
caso, che si dovesse prestare 
stipulazione di garanzia ad entrambi. Se 
poi l'usufrutto è stato legato 
congiuntamente nella stessa disposizione 
a due persone, queste dovranno stipulare 
garanzia reciprocamente ed entrambe 
all'erede per questo caso: «se l'usufrutto 
- D.07.IX.8.0.9
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20 Si vestis usus fructus legatus sit, 
scripsit Pomponius, quamquam heres 
stipulatus sit finito usu fructu vestem 
reddi, attamen non obligari 
promissorem, si eam sine dolo malo - 
D.07.IX.9.3.1
Se è stato legato l'usufrutto di una veste, 
Pomponio scrisse che, pur essendosi 
l'erede fatto promettere con stipulazione 
che, finito l'usufrutto, la - D.07.IX.9.3.1
21 interesse putes, suas aedes altius tollat 
an hereditarias? et de illo quaero, an 
per alienas aedes accessum heres ad 
eam rem quae legatur praestare debet, 
sicut solet quaeri, cum usus fructus loci 
legatus est, ad quem locum accedi nisi 
per alienum non potest. Marcellus - 
D.08.II.10.0.7
ereditario? Inoltre, pongo un quesito su 
ciò, se l'erede sia tenuto a garantire il 
passaggio alla cosa, che è stata legata, 
attraverso edifici altrui, così come ci si 
suole porre la questione, quando sia 
stato lasciato in legato l'usufrutto di un 
luogo - D.08.II.10.0.6
22 Usus fructus an in iudicium deducatur, 
quaeritur: ut puta si deducto usu fructu 
fundus fuit ab heredibus legatus - 
D.10.II.14.1.2
la questione, se l'usufrutto si deduca in 
giudizio con questa azione: per esempio, 
se il fondo fu legato a carico degli eredi, 
dedotto l'usufrutto, - D.10.II.14.1.2
23 Marcellus scribit, si tibi decem 
nomismata sint sub condicione legata 
et mihi decem usus fructus pure, 
deinde heres pendente condicione non 
exacta cautione decem fructuario 
solverit, ad exhibendum eum actione 
teneri, quasi dolo fecerit quo minus 
possideret - D.10.IV.9.4.2
Marcello scrive che, se a te siano state 
legate sotto condizione dieci monete e a 
me puramente e semplicemente 
l'usufrutto delle stesse dieci, indi l'erede, 
pendente la condizione, abbia pagato 
dieci all'usufruttuario senza avere 
preteso la stipulazione di garanzia < - 
D.10.IV.9.4.2
Al termine di  ogni   contesto  è  indicata  la  relativa  unità  testuale 
seguita  dal  numero  di  riga.  I  numeri  di  sequenza  della  prima 
colonna rappresentano il link alla finestra, detta Contesto largo, che 
permette di visualizzare  l'intero  frammento, o buona parte di esso, 
nelle due lingue.
Nell'esempio  in  fig.  n.  15  è  stato  richiesto  il  contesto  n.  13,  i 
frammenti,  in  latino  e  italiano,  sono  visualizzati  uno  di  seguito 
all'altro. 
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Vediamo  adesso  altre  potenzialità  del  sistema  di  interrogazione 
contrastiva del Digesto. Per combinare in OR due o più famiglie si 
può utilizzare la funzione Definizione famiglia dal menù laterale. 
Nell'esempio  seguente,  in  fig.  16,  dopo  aver  applicato 
successivamente la funzione di ricerca per parole ai termini servitù 
acquedotto e passaggio , si opta per la voce Definizione famiglia.
Fig. 15 : I contesti allargati dei frammenti, in latino e italiano 
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Nella finestra corrente, come in fig. 17, si selezionano con il mouse 
le  parole  volute,  che  vengono immesse  nella  casella  con la  sigla 
W+numero, e i pulsanti necessari per la definizione dell'espressione 
logica. Una volta definita la famiglia, con il pulsante Cerca famiglia, 
questa viene salvata e può essere avviata la ricerca dei contesti che 
la  soddisfano.
Nelle  figure  17  e  18  sono  state  definite  due  famiglie:  servitu  & 
passaggio, servitù & acquedotto.
Fig. 17 : definizione della Famiglia n. 1
Fig. 16 : Ricerca per parole e Definizione famiglia
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Componendo in OR le prime due famiglie ne viene generata una 
terza (fig. 19) e si recuperano tutti i contesti in cui si tratta di almeno 
una delle due tematiche (fig. 20).
Fig. 18 : definizione della Famiglia  n. 2
Fig. 19 : definizione della Famiglia  n. 3
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IV. Glossario
L'archivio  comprende  attualmente  i  primi  diciannove  libri  del 
Digesto, inizialmente sono stati sincronizzati i primi undici libri e 
successivamente sono stati integrati gli altri nove.   
Le due liste finali, ListaOUT.ITA e ListaOUT.LAT dei primi undici 
libri,  sono  state  sottoposte  in  input  ad  un  software  che  genera 
l'elenco in ordine alfabetico dei record latini linkati a quelli italiani, 
durante la procedura di sincronizzamento. 
In una fase successiva  abbiamo provveduto alla  lemmatizzazione 
delle  forme latine utilizzando il  modulo LemLat  (disponibile  sul 
Fig. 20 : alcuni contesti della Famiglia  n. 3
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sito  http://webilc.ilc.cnr.it ) che è uno strumento computazionale 
per l'analisi morfologica del latino a partire da un elenco di parole. 
Infine i risultati ottenuti sono stati trasferiti su un foglio di calcolo 
elettronico ed alcune successive elaborazioni ci  hanno permesso di 
specificare per  ogni lemma latino le diverse “traduzioni” adottate 
in lingua italiana. 
Nella tabella n. 3 sono visibili  i termini che sono stati associati al 
lemma praesto, nonché il numero di volte che tale corrispondenza è 
stata effettuata. 
Tabella n. 3 : Forme associate al lemma «praesto» 
accordato 1 dovrà 1 prestata 7
adempiere 1 eseguire 1 prestate 3
adempiersi 1 eseguito 1 prestati 6
adempimento 1 fronte 1 prestato 15
adempiuta 1 garante 2 prestazione 4
adempiuto 1 garantendone 1 prestazioni 3
aiuto 1 garanti 1 presteranno 1
arrecato 1 garantire 10 presteremo 1
assicura 1 garantirebbe 1 presterà 9
assicurare 1 garantirlo 1 presti 5
assicurato 1 lavorano 1 prestino 1
attribuita 1 offre 1 procurato 5
carico 1 offrì 1 provveduto 1
ceda 2 paga 1 rendere 1
cedere 1 pagare 11 renderlo 1
cedergli 1 pagarmi 1 restituire 3
comportarsi 1 pagati 1 restituirmi 1
concedendomi 1 pagato 9 restituito 1
concedere 2 pagherebbe 2 rimborsare 2
concessa 2 pagherà 1 rimborsata 1
consenta 1 paghi 1 risponda 2
consentire 1 pagò 1 risponde 7
corrispondere 1 praticato 1 risponderanno 2
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corrisposto 1 presta 2 rispondere 7
costituire 2 prestammo 1 risponderne 1
costituisca 1 prestano 1 risponderà 4
dare 3 prestare 24 sopportare 1
darebbe 1 prestargli 1 tener 1
data 1 prestarli 1 tenuti 1
dato 2 prestarmi 2 tenuto 3
debba 1 prestarne 1 venisse 1
desse 1 prestasse 1 venissero 1
deve 1 prestassero 1 viene 1
dia 1
Per una maggiore sintesi, si possono raggruppare per lemma anche 
le  forme  italiane.   In  tabella  4  si  riportano  i  lemmi  che  hanno 
almeno 5 occorrenze associate a quelle derivate dal  lemma latino 
praesto.










Nella successiva tabella 5, per ogni forma associata al lemma latino 
taberna sono  indicati   i  libri1  in  cui  tale  corrispondenza  è  stata 
rilevata.
1 Ci siamo limitati al libro, ma è possibile raggruppare anche per frammento.
Archivio del Digesto Latino-Italiano 28 Cinini A., Sassi M.













Sono stati proposti  solo alcuni esempi per illustrare le possibilità 
offerte dai dati forniti dalla procedura di sincronizzazione, durante 
le varie fasi di elaborazione descritte nel capitolo precedente.
Inoltre questo glossario sperimentale è stato ottenuto in modo semi-
automatico  e  quindi  può  contenere  alcune  ambiguità.  Occorre 
sottolineare  che  nella  fase  di  sincronizzamento  dei  testi,  le 
corrispondenze sono generate tenendo conto delle  esigenze della 
procedura di allineamento (da record latino a record italiano) come 
nel  caso dei  verbi  composti  oppure quando la  traduzione  non è 
strettamente letterale o vi siano state fatte aggiunte esplicative.
Presenta tuttavia notevoli potenzialità di sintesi che possono essere 
di  aiuto  nelle  fasi  successive.  Ad  esempio  in  tabella  6  viene 
evidenziata  la  traduzione  per  alcuni  avverbi  più  comuni  con  la 
relativa frequenza.
Altre  e  più  mirate  elaborazioni  possono  essere  offerte  come 
strumento  di  revisione  e  di  supporto  al  progetto:  con  questo 
opuscolo  di  presentazione  si  reputa  di  poter  dare  impulso  al 
gruppo di lavoro a suggerirne di nuove tramite l'esperienza finora 
maturata.
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NEL CASO IN CUI <10
NEL MOMENTO IN CUI <10
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OVE <10
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POICHÉ <10
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